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Uno era di turno
domenica al

pronto soccorso, l’altra
il giorno dopo in reparto
La difesa: «Nulla avrebbe
fatto pensare al peggio»

 
Ieri l’autopsia
decisa dalla

procura per stabilire
la causa del decesso
Ancora da decidere
i funerali

Pietro Volpicelli il padre
della piccola morta al Ceppo
Nella foto in alto Helena
Sotto, l’ingresso dell’ospedale

PISTOIA. Sono due i medici
ufficialmente indagati per la
morte di Helena, la bambina
di quattro anni deceduta lune-
dì sera all’ospedale del Ceppo,
probabilmente per le compli-
cazioni di una grave forma di
gastroenterite influenzale. Si
tratta del pediatra che era di
turno il giorno prima, domeni-
ca, al pronto soccorso e che,
dopo aver visitato la piccola,
l’aveva rimandata a casa valu-
tando non fosse necessario il
ricovero; e della pediatra di
turno nel pomeriggio di lune-
dì in reparto, quando la picco-
la è stata invece ricoverata do-
po che i genitori, all’aggravar-
si delle sue condizioni, l’aveva-
no riportata all’ospedale.

L’ipotesi di reato per la qua-
le i due medici sono stati iscrit-
ti nel registro degli indagati è
quella di omicidio colposo.
L’immediata iscrizione si è re-
sa necessaria come forma di
garanzia in vista dell’auto-
psia, che è stata eseguita ieri
pomeriggio all’obitorio del
Ceppo: il sostituto procurato-
re Giuseppe Grieco, titolare
dell’inchiesta, ha incaricato il
medico legale - il professor
Vincenzo Nardini, anatomopa-
tologo infantile dell’Univer-
sità di Pisa - di accertare le
cause della morte. Gli indaga-
ti avevano infatti la possibilità
di scegliere dei propri consu-
lenti tecnici da far assistere al-
l’esame autoptico. E così han-
no fatto. Il pediatra, attraver-
so il proprio avvocato di fidu-
cia Andrea Niccolai, ha nomi-
nato il medico legale Giuliano
Piliero; la sua collega, rappre-
sentata dall’avvocato Giusep-
pe Cherubino, del foro di Bolo-
gna, oltre allo stesso Piliero
ha nominato come consulente
anche il professor Luca Ra-
gni, pediatra cardiologo dell’o-
spedale Sant’Orsola di Bolo-
gna. Anche l’avvocato Giusep-
pe Alibrandi, che rappresenta
la famiglia della bambina, ha
scelto un proprio perito: il pro-
fessor Virgilio Carradori.

È probabile che per avere le
prime certezze sulle cause che
hanno portato al decesso della
piccola Helena Volpicelli sarà
necessario attendere almeno
un paio di mesi. Prima di dare
un responso al pm, il medico
legale dovrà attendere infatti i
risultati delle analisi sui cam-
pioni prelevati nel corso del-
l’autopsia. Per il momento il
ventaglio delle ipotesi resta
ampio, anche se più alte sono
le probabilità che si sia tratta-
to di un tragico evento collega-
to a complicanze della ga-
stroenterite influenzale, maga-
ri acuite dalle particolari con-
dizioni della bambina (nata
con la sindrome di Down e sot-
toposta all’età di 8 mesi ad un
intervento al cuore per una
malformazione alla valvola
mitralica).

Da quest’ultimo punto di vi-
sta risulta perciò significativo
il fatto che il legale di uno de-
gli indagati abbia scelto come
consulente anche un pediatra
cardiologo.

Per il momento, comunque,
tutte le ipotesi sono aperte.
Dal punto di vista giudiziario,

la procura dovrà stabilire se,
indipendentemente dalle cau-
se della morte, i medici abbia-
no agito correttamente per
prevedere ed evitare il tragico
evento, sia il giorno preceden-
te al pronto soccorso che il lu-
nedì pomeriggio nel reparto di
pediatria.

L’avvocato Cherubino ha
fatto presente come la sua as-

sistita sia rimasta profonda-
mente scossa dalla morte del-
la piccola Helena. La pediatra
era rimasta di turno in repar-
to dalle 14 alle 20 ed aveva se-
guito la piccola fino al mo-
mento di smontare, quando
aveva passato le consegne al-
la collega della notte: niente,
durante il ricovero, avrebbe
fatto presagire, secondo lei,

un epilogo così drammatico.
Il monitoraggio a cui era sta-
ta sottoposta la bambina non
avrebbe mostrato parametri
preoccupanti: Helena, pur la-
mentandosi del mal di pan-
cia, sarebbe apparsa vigile,
giocava, si alimentava e beve-
va. La pediatra indagata era
ormai smontata e stava per
uscire dal reparto quando, in
corridio, aveva incontrato la
madre della bambina, con la
piccola in braccio, che si diri-
geva verso la stanza dei medi-
ci perché la figlia stava male.
Presa Helena, che pareva
stesse per vomitare, l’aveva
adagiata sul lettino nella stan-
za delle emergenze, l’aveva
messa in posizione di sicurez-
za, su un fianco, per preveni-
re soffocamento in caso di ri-
gurgito, e, lasciandola assie-
me a un’infermiera e alla
mamma, era corsa a chiama-
re la collega di turno. Questio-
ne di attimi, e la situazione
era precipitata. Immediata-
mente era stato premuto il
pulsante di emergenza pre-
sente nella stanza per il pron-
to intervento di rianimatori

ed anestesisti. La bambina
era andata in arresto cardio-
repiratorio. Inutili gli inter-
venti di rianimazione, portati
avanti per una quarantina di
minuti.

Helena Volpicelli avrebbe
compiuto cinque anni il 28 di-
cembre prossimo. Abitava a
Pistoia, al numero 69 di via
IV Novembre, con il babbo
Pietro, 44 anni, la mamma
Maria Rita, 41, e le sorelle
Grazia e Desirée, 21 e 16 anni.
La piccola Helena era nata
con la sindrome di Down, in
una delle sue forme più lievi,
ma, a parte la difficoltà nel
parlare, per intelligenza, viva-
cità e voglia di vivere era una
bambina come tutte le altre.

Già la sera della tragedia i
genitori si sono rivolti alla po-
lizia, e nella notte hanno pre-
sentato un esposto in questu-
ra: secondo loro, all’ospedale,
la malattia di Helena sarebbe
stata sottovalutata. Sia la do-
menica, quando era stata ri-
mandata a casa con la diagno-
si di influenza con gastroente-
rite acuta e la prescrizione di
lavaggi nasali, Nurofen per la
febbre e, nei giorni successi-
vi, in caso di peggioramento
dei sintomi, una terapia anti-
biotica a base di Laudmentin.
Sia il giorno dopo, lunedì, in
reparto, quando, secondo lo-
ro, le condizioni di Helena,
che appariva non più in sé,
avrebbero imposto accerta-
menti più approfonditi.

Adesso Pietro e la moglie
Maria Rita chiedono che la
procura stabilisca la verità
sulla morte di Helena.

Intanto, al termine dell’au-
topsia, la salma è stata riaffi-
data alla famiglia. I funerali
saranno celebrati nella chie-
sa di San Paolo ma soltanto
oggi sarà possibile conoscere
data e ora. La salma della pic-
cola Helena sarà nell’attesa
composta nelle cappelle del
commiato dell’ospedale, a cu-
ra del servizio funebre della
Croce verde di Pistoia.

 

TRAGEDIA AL CEPPO 

Indagati i due pediatri
L’ipotesi di reato della Procura è quella di omicidio colposo

 
REGIONE

Al via inchiesta sulle cause
PISTOIA. La Commissione

rischio clinico incaricata dal-
l’assessore regionale alla sa-
lute, Daniela Scaramuccia, di
indagare sulla morte della
piccola Helena, attende «il ri-
scontro diagnostico dell’auto-
psia per capire le cause». Lo
ha detto Riccardo Tartaglia,
direttore del Centro di gestio-
ne del rischio clinico della Re-
gione, al quale è stata affida-
ta l’inchiesta e che dovrà oc-
cuparsi anche del caso della

donna di 67 anni morta appe-
na dimessa dal pronto soccor-
so dell’ospedale della Versi-
lia.

Successivamente, ha spie-
gato Tartaglia, «si tratterà di
effettuare gli opportuni ap-
profondimenti sulle procedu-
re messe in atto. Bisogna ca-
pire se qui si è trattato di er-
rori, di incidenti nella pratica
clinica, oppure di eventi che
possono comunque verificar-
si».

PISTOIA. Già da un paio di
giorni non si presentava al la-
voro. Per questo, ieri mattina,
preoccupati, due colleghi sono
andati a suonare al suo campa-
nello di casa. Inutilmente. E
quando, arrivati sul posto, i vi-
gili del fuoco sono entrati attra-
verso una finestra del primo
piano, la drammatica scoper-
ta: Enrica Merlini, 55 anni, di-
pendente della Call&Call di
Sant’Agostino, è stata trovata
priva di vita sul pavimento,
stroncata da un malore.

Una notizia che ha gettato
nello sgomento i colleghi che
avevano avuto modo di cono-
scerla profondamente e apprez-
zarla durante il burrascoso pe-
riodo di lotta in difesa del lavo-
ro e dell’occupazione perma-
nente della sede dell’Answers.

Originaria di San Marcello,

Enrica Merlini abitava da sola
in un appartamento al numero
754 di via Pertini. Sono stati
due responsabili della sede pi-
stoiese dell’azienda di servizi te-
lefonici - Luca Pescatori e Nico-
la Sforzi - ad andare a cercarla
a casa ieri mattina, poco prima
delle 11.

«Un’assenza dal lavoro che
in un’altra realtà avrebbe pro-
vocato, forse, una lettera di ri-
chiamo, ma che in un’azienda

rinata dopo il baratro ha invece
provocato il giusto interessa-
mento dei responsabili azienda-
li» commenta con il dolore nel
cuore l’amico e collega Arman-
do Alibrandi, che annuncia la
volontà di far intitolare ad Enri-
ca uno dei saloni aziendali.

Fatto sta, che avvertiti vigili
del fuoco e polizia, Enrica Merli-
ni, è stata trovata priva di vita.
Per accertare le cause della
morte, il medico curante ha di-
sposto che sulla salma venga ef-
fettuata l’autopsia.

Appresa la tragica notizia, an-
che il presidente della
Call&Call spa, Umberto Costa-
magna, ha voluto affidare ad
una lettera aperta un commos-
so saluto ad Enrica.

«Cara Enrica non so che viso
avessi... Forse ci saremo abbrac-
ciati nei giorni eroici del feb-
braio 2010, forse ci saremo in-
contrati fra le postazioni del
Call in una delle mie incursioni
pistoiesi. Ma, per me che ho fon-
dato dieci anni fa questo grup-
po con la volontà di creare una
realtà dove ci si chiamasse tutti
per nome, questo mio non ricor-
dare il tuo volto è una piccola
grande sconfitta di cui ti chiedo
scusa! Non voglio accampare
scuse per i miei troppi impegni.
L’unica consolazione è che le
tue colleghe e i tuoi colleghi di
Pistoia ti conoscevano bene e
ora piangono, insieme a me, la
tua partenza. Ciao Enrica! Oggi
ci sentiamo un po’ più soli».

 

Dipendente della Call&Call trovata priva di vita in casa dai colleghi preoccupati

Stroncata da un malore a 55 anni
 
Aveva partecipato
in prima linea alla lotta
per salvare l’azienda

Enrica
Merlini
la dipendente
della Call&Call
trovata
morta
nella sua
abitazione

Pistoia


